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Carissimi,
siamo un gruppo di “Cristiani in cammino per un nuovo umanesimo”.
Da qualche anno ci confrontiamo quotidianamente e liberamente su diversi temi, pubblicando sulla nostra chat le 
nostre opinioni e notizie. Il gruppo è costituito da circa 400 persone che hanno vissuto o che ancora vivono esperienze 
forti e significative in diverse Associazioni Ecclesiali e che oggi ricoprono ruoli di servizio nella gestione della Res Pu-
blica. Insieme il lavoro è più leggero e la strada è meno faticosa, perché c’è una condivisione di idee e di progetti. Del 
gruppo fanno parte anche diversi Presbiteri e Vescovi che ci accompagnano in questo cammino. Siamo insieme per 
imparare a camminare sulle strade degli uomini con lo stile del Cristo, nostro Maestro, per un nuovo umanesimo! Ci in-
contriamo nuovamente di persona ad Assisi, perché siamo convinti che bisogna continuare a dare un nostro specifico 
contributo ed un servizio qualificato alla Chiesa Italiana ed alla intera società. “Prendete il largo... Gettate le reti in mare”.

Vivremo tre sezioni con i seguenti temi:
•	 UNA MEDICINA PER L’UOMO: UN SSN IN FAVORE DI TUTTI ED IN PARTICOLARE DEI FRAGILI E DEI DEBOLI.
•	 CATTOLICI TRA CITTADINANZA ATTIVA, CORPI INTERMEDI ED IMPEGNO POLITICO. STATO DELL’ARTE.
•	 ECONOMIA E FINANZA ETICA: C’E’ UN FUTURO?	 
	 L’IMPEGNO PER UMANIZZARE LA FINANZA. DALLA COMPETITIVITÀ ALLA COOPERAZIONE: UN NUOVO 
	 PERCORSO CULTURALE PER LA PACE.

La Chiesa è ricca e piena di Carismi e di Ministeri e noi siamo dell’avviso che “A chiunque fu dato molto, molto sarà 
chiesto, a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più’.
La “Tre Giorni” è in collaborazione del Forum delle Associazioni Sociosanitarie, di cui fanno parte 16 Associazioni Na-
zionali (AMCI - Associazione Medici Cattolici Italiani, AIPAS - Associazione Italiana Pastorale Sanitaria, Movimento per 
la Vita, UCFI - Unione Cattolica Farmacisti Italiani, MCL - Movimento Cristiano Lavoratori, UNITALSI - Unione Nazionale 
Italiana di Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali, SIBCE - Società italiana per la Bioetica ed i Comitati 
etici, Associazione Casa di Betania, Fondazione Domenico Colasanto, ACOS - Associazione Cattolica Operatori Sa-
nitari, OARI - Associazione Nazionale per una Pastorale di Comunione e di Speranza dell’Uomo che soffre, CIF - Centro 
Italiano Femminile, Associazione Accademia Studi Giuseppe Toniolo APS, Fondazione Banco Farmaceutico, Asso-
ciazione Progetto Famiglie, FINETICA Onlus) dell’Unione Giuristi Cattolici della Diocesi di Nola, UCID - Unione Cri-
stiana Imprenditori e Dirigenti di Aziende, UCSI - Unione Cattolica Stampa Italiana Campania, OESSH - Ordine Equestre 
dei Cavalieri del Santo Sepolcro di Gerusalemme Luogotenenza per l’Italia Meridionale Tirrenica). 
La Madonna ci accompagni in questo cammino! Abbiamo fatto nostra l’esortazione: «Introducete Maria nei vostri affari, 
nei vostri disegni. Introducetela nei nostri pensieri. Fatela diventare non solo coinquilina di casa vostra, ma anche la 
persona con cui confidare per prima tutti i vostri progetti». Il Signore ci doni l’Humilitas, per la quale l’uomo riconosce 
i propri limiti, rifuggendo da ogni forma di orgoglio e di superbia. L’Humilitas che è la virtù del discernimento per la 
costruzione del Regno di Dio. 

                                                                                                                                              Antonio Falcone

Cristiani in cammino... costruttori di pace
COMUNITÀ - FRATERNITÀ - DEMOCRAZIA

Assisi, 5-7 Dicembre 2025
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La strada dei Cristiani in cammino porta alla Croce, segno di distinzione di coloro che credono all’amore salvifico di 
Gesù e di coloro che non sono stati raggiunti da questo messaggio. La Croce, dunque, segno di identità. La Croce segno 
di vita, simbolo ricco di speranza, segno di salvezza e di vita, perché con la sua Resurrezione Gesù ha vinto la morte. 
La Croce simbolo di unione, chiaro segno dell’amore e della solidarietà di Dio con l’umanità intera. Attraverso la croce 
riconosciamo che il Figlio di Dio si prende cura di noi e condivide la nostra sorte umana. Cristo si dichiara solidale con 
tutti gli uomini; per questo il crocifisso obbliga i credenti ad essere solidali con chi ha bisogno di aiuto. Coloro che, con 
fede, fanno il segno della croce prendono seriamente questo compito e, come Cristo, allargano le braccia per guarire le 
ferite delle persone. Mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, 
scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, predichiamo Cristo 
potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di 
Dio è più forte degli uomini. (1Cor 1,21-25). I punti rossi sono il segno della Trinità alla quale si orientano le due linee 
rosse curve che rappresentano l’abbraccio dell’Umanità con il Divino.

“La Trinità ci rivela che fin da prima della creazione Dio godeva della comunione con la Verità, dell’abbraccio con l’In-
finito Amore, e non aveva quindi bisogno di uscir fuori da se stesso alla ricerca della felicità. La meraviglia più grande 
è invece che, essendo perfetto e godendo di una perfetta felicità, Dio creasse il mondo. Per far questo, Egli non poté 
avere che un unico motivo. Nulla il mondo poteva aggiungere alla Sua Perfezione; nulla poteva aggiungere alla Sua 
Verità né poteva accrescere la Sua Felicità. Dio creò il mondo soltanto perché amava, e perché l’amore tende ad effon-
dersi negli altri. Infine, è il mistero della Trinità quello che dà la risposta alla brama di felicità e ci spiega che cosa sia il 
Paradiso. Il Paradiso non è un luogo dove non ci si offra altro che la semplice ripetizione vocale d’infiniti “alleluia” tra 
un monotono pizzicare di arpe. Il Paradiso è il luogo dove troveremo la pienezza di tutti i massimi valori della vita. È 
uno stato dove ci sarà dato di trovare, nella loro perfezione, tutte quelle cose che possono estinguere la sete dei cuori, 
saziare la fame d’intelletti che morivano d’inedia, e dare requie ai desolati amori. Il Paradiso sta nella comunione con 
la Vita Perfetta, con la Perfetta Verità e il Perfetto Amore: Dio Padre, Dio Figliuolo e Dio Spirito Santo. Qui sta la risposta 
all’enigma dell’amore. L’amore implica relazione. Se vive nell’isolamento diviene egoismo; se è assorbito nella colletti-
vità smarrisce la propria personalità e, con questa, il diritto di amare. La ragione ultima per cui all’amore occorrono tre 
elementi sta nel fatto che Dio è Amore, e che il Suo Amore è trino. Ogni affetto terreno degno di questo nome è l’eco di 
«Questo Immenso Amante». Che non è un Ego individuale, ma un’Associazione di Amore”
(Fulton John Sheen).

Cristiani in cammino, nella storia degli uomini, in dialogo con tutti gli uomini per un nuovo umanesimo, per costruire 
sulla terra la Civiltà dell’Amore.
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Preghiera di invocazione

COMUNITÀ - FRATERNITÀ - DEMOCRAZIA

Gesù di Nazareth,
divina pienezza,
verità dell’uomo,
siamo qui umilmente
a chiederti luce.
La fede in Te 
ci colma di speranza.
Ma non ci toglie l’ansia
di tanti umani “perché”.

L’amore per Te
dà senso alla nostra vita.
Ma non ci strappa agli uomini.
Ci fa, anzi, solidali
con ogni loro fatica.
Ricolmaci, perciò, o Signore,
del tuo Spirito.
Perché, nella fatica della ricerca,
i nostri pensieri non siano vani,

le nostre parole non siano vuote,
il nostro sforzo non sia sterile.
Donaci intelligenza e amore,
perché, cercando senza stancarci,
trovando senza inorgoglirci,
indagando senza presunzione,
in dialogo con tutti,
nel duro cammino della verità,
impegniamo la nostra vita.

	 •		 Antonio Falcone
			  Alle radici della crisi dell’umano
			  Cristiani in cammino: da Movimento ad Associazione. Pubblicazione dello Statuto.

Cristiani in cammino... costruttori di pace
COMUNITÀ - FRATERNITÀ - DEMOCRAZIA

Assisi, 5-7 Dicembre 2025

PROLOGO Venerdì 5 Dicembre 2025 - Ore 15,30

UNA MEDICINA PER L’UOMO: UN SSN IN FAVORE DI TUTTI ED IN PARTICOLARE
DEI FRAGILI E DEI DEBOLI.
Coordina:	 Aldo Bova
Introduce:	 Vincenzo Defilippis 

Lectio magistralis di:
	 •		 Mons. Renzo Pegoraro - Presidente della Pontificia Accademia per la Vita 
		  	“Per una Chiesa in cammino sinodale”
		  	L’Accademia , luogo privilegiato di dialogo tra scienza e fede, per la difesa e la promozione  della vita umana

	 •		 Dott. Filippo Anelli - Presidente FNOMCEO
		  	Gli Ordini dei Medici Europei firmano la “Carta di Roma: la salute come investimento strategico in Europa”

PANEL I Venerdì 5 Dicembre 2025 - Ore 16,00
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ore 17,00 - Tavola rotonda  
	 •		 Don Marco Belladelli
	 •		 Padre Carmine Arice
	 •		 Filippo Stazi

ore 18,00 - Intervallo

ore 18,15-19,30
	 •		 Raffaele Marfella - Luigi Ferraro
	 •		 Giuseppe Russo - Mons. Virginio Bebber

Dopo cena
Presenta:	 Carmela Maietta 
Recital “Storia della canzone napoletana” con il M.stro Gino Accardo

CATTOLICI TRA CITTADINANZA ATTIVA, CORPI INTERMEDI ED IMPEGNO POLITICO.
STATO DELL’ARTE.
Coordina:	 Pasquale Giustiniani

Lectio magistralis di:
	 •		 Padre Carlo Casalone SJ
			  Chiesa sinodale e pratica del Bene comune

ore 9,30 - Tavola rotonda  
	 •		 Franco Vittoria - Domenico Menorello - Ernesto Preziosi - Ernesto Ruffini - Filippo Spiezia - Esther Basile

ore 11,00 - Intervallo

ore 11,15 - Seconda parte della Tavola rotonda

Sabato pomeriggio libero
ore 15,30 - Possibilità di visita personale dei Santuari

Dopo cena
Introduce e conduce :	 don Isidoro Mercuri Giovinazzo 
	 •	 Marco Sorbara
		  Un testimone Ambasciatore del perdono.  Giustizia ingiusta

PANEL II Sabato 6 Dicembre 2025 - Ore 8,30 Lodi Mattutine - Ore 9,00
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Mons. Renzo Pegoraro - Presidente Pontificia Accademia per la vita

Prof. Vincenzo Defilippis - Past Presidente FEAMC (Federazione Europea Associazioni Medici Cattolici) - Direttore Diparti-
mento Sicurezza e Qualità ASL Bari

Prof. Aldo Bova - Presidente Nazionale del Forum Sociosanitario Cristiano

Dott. Filippo Anelli - Presidente FNOMCEO (Federazione Nazionale Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri)

Prof. Dott. Raffaele Marfella - Direttore Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche Avanzate - Università “Vanvitelli” Napoli

Padre Virginio Bebber - Presidente dell’ARIS (Associazione Religiosa degli istituti sociosanitari)

Dott. Filippo Stazi cardiologo - Centro per la lotta contro l’Infarto. Direttore della rivista “Conoscere e curare il cuore” Roma

Padre Carmine Arice - Superiore Generale della Piccola Casa della Provvidenza - Cottolengo - Torino

Prof. Francesco Vaia - Membro Collegio dell’Autorità Garante Nazionale per i diritti sulla disabilità

Prof. Luigi Ferraro - Professore Associato di Diritto Costituzionale Comparato - Università degli Studi di Napoli Partenope

Don Marco Belladelli - Direttore Ufficio della Pontificia Commissione per le Attività del Settore Sanitario delle Persone 
Giuridiche Pubbliche della Chiesa

FACULTY

ECONOMIA E FINANZA ETICA: C’E’ UN FUTURO? 
L’IMPEGNO PER UMANIZZARE LA FINANZA. DALLA COMPETITIVITÀ ALLA COOPERAZIO-
NE: UN NUOVO PERCORSO CULTURALE PER LA PACE.

PANEL III Domenica 7 Dicembre 2025 - Ore 8,30 Lodi Mattutine - Ore 9,00

Coordina:	 Vincenzo Varagona

ore 9,15
	 •		 Francesco Manca
			  Presentazione dello statuto “Associazione Accademia Studi Giuseppe Toniolo APS”

ore 9,45 - Tavola rotonda  
	 •		 Antonino Giannone - Francesco Vaia - Beppe Fioroni

ore 11,30  
	 •		 S. E. Mons. Domenico Sorrentino
			  Francesco, Chiara, Giuseppe Toniolo, Carlo Acutis economisti di Dio

ore 12,00 - Concelebrazione Eucaristica
	 •		 presieduta da S. E. Mons. Domenico Sorrentino



7

Dott. Giuseppe Russo - Direttore Generale ASL NA3

Padre Carlo Casalone SJ - Docente Pontificia Università Gregoriana - Presidente Fondazione “C.M. Martini”

Dott. Filippo Spiezia - Membro nazionale italiano EUROJUST (Agenzia dell’Unione Europea per la cooperazione 

giudiziaria penale Aia - Olanda) 

Avv. Domenico Menorello - Vicepresidente Nazionale Movimento per la Vita - Coordinatore del network cattolico “Ditelo sui tetti” 

Dott. Ernesto Preziosi - Storico - Direttore Centro Ricerche e Studi Storici e Sociali (CERSES)

Prof. Pasquale Giustiniani - già docente di Bioetica nel Dipartimento di giurisprudenza della Università Vanvitelli, mem-
bro del Centro Interuniversitario di ricerca bioetica (CIRB)

Dott. Vincenzo Varagona - Presidente Nazionale UCSI (Unione stampa cattolica italiana)

Prof. Franco Vittoria - Docente di Storia delle Istituzioni Politiche - Università “Federico II” Napoli

Dott. Francesco Manca - Segretario Nazionale Associazione Accademia Studi Giuseppe Toniolo APS

S.E. Mons. Domenico Sorrentino - Vescovo di Assisi - Nocera Umbra - Gualdo Tadino - Foligno

Avv. Carlo Verna - già Presidente Nazionale Ordine dei Giornalisti

Padre Alfredo Avallone - Membro del Consiglio (Definitorio) - Presidente della Commissione per la pastorale del Santuario 
e l’evangelizzazione Sacro Convento Assisi - Assistente Spirituale Istituto Serafico

Sig. Pasquale Pizzini - Segretario Ufficio Scuola e Istituto Superiore Scienze Religiose diocesi di Nola - Acerra - membro della 
Associazione “La Fontana del Villaggio”

Dott. Marco Sorbara - Ambasciatore del perdono - promotore del progetto “La gabbia 4 passi per 2”

Prof. Esther Basile - Filosofa - Istituto Italiano Studi Filosofici Napoli

Dott. Maria Rosaria Rubulotta - Medico Radiologo - Istituto Italiano Studi Filosofici Napoli

Prof. Vincenzo Maria Saraceni - già professore ordinario di fisiatria Università “La Sapienza” Roma - past Presidente Na-
zionale AMCI (Associazione Medici Cattolici Italiani) - Presidente Associazione: “Politica e Società nell’Impegno dei Cattolici”

Dott. Antonio Falcone - Medico Cardioangiologo - Vicepresidente Nazionale Sud Italia e Vicario Nazionale AMCI 
Coordinatore nazionale di “Cristiani in cammino per un nuovo umanesimo“

Dott.ssa Carmela Maietta - Giornalista - Istituto Italiano Studi Filosofici Napoli

Don Isidoro Mercuri Giovinazzo - Vicepresidente Nazionale Forum Sociosanitario

Don Carlo Giuliano - Direttore Pastorale della Salute Diocesi di Nola

On. Giuseppe Fioroni - Vicepresidente Istituto “Giuseppe Toniolo” di Studi Superiori - Ente fondatore dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore 

Prof. Antonino Giannone - Fellow of ICELAB del Politecnico di Torino, Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria della Pro-duzione 
e dell’Innovazione tecnologica - Link Campus University, Prof. Leadership and Ethics - Master’s degree in Business Management

Dott. Ernesto Ruffini – Avvocato – già Direttore Generale della Agenzia delle Entrate

FACULTY
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1ª Antifona
I miei occhi precedono l’aurora, o Dio, 
per meditare la tua parola.

SALMO 118, 145-152 XIX (Cof) - Promessa di osservare la legge di Dio 

In questo consiste l’amore di Dio, nell’osservare i suoi comandamenti (1 Gv 5, 3).

T’invoco con tutto il cuore, Signore, rispondimi; *
custodirò i tuoi precetti. 
Io ti chiamo, salvami, *
e seguirò i tuoi insegnamenti. 

Precedo l’aurora e grido aiuto, *
spero sulla tua parola. 
I miei occhi prevengono le veglie della notte *
per meditare sulle tue promesse. 

Ascolta la mia voce, secondo la tua grazia; *
Signore, fammi vivere secondo il tuo giudizio. 
A tradimento mi assediano i miei persecutori, *
sono lontani dalla tua legge. 

Ma tu, Signore, sei vicino, *
tutti i tuoi precetti sono veri. 
Da tempo conosco le tue testimonianze *
che hai stabilite per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

LODI MATTUTINE Sabato 6 dicembre - Ore 8,30 Lodi della prima settimana di Avvento 

Inno
Chiara una voce dal cielo

si diffonde nella notte:

fuggano i sogni e le angosce,

splende la luce di Cristo.

Si desti il cuore dal sonno,

non più turbato dal male;

un astro nuovo rifulge,

fra le tenebre del mondo.

Ecco l’Agnello di Dio,

prezzo del nostro riscatto:

con fede viva imploriamo

il suo perdono e la pace.

Quando alla fine dei tempi

Cristo verrà nella gloria,

dal suo tremendo giudizio

ci salvi la grazia divina.

Sia lode a Cristo Signore,

al Padre e al Santo Spirito,

com’era nel principio, ora e 

nei secoli eterni. Amen.
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Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona
I miei occhi precedono l’aurora, o Dio, 
per meditare la tua parola.

2ª Antifona
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli mi ha salvato.

CANTICO Es 15, 1-4a. 8-13. 17-18 
Inno di vittoria per il passaggio del Mare Rosso
Coloro che avevano vinto la bestia cantavano il cantico di Mosè, servo di Dio (cfr. Ap 15, 2-3).

Voglio cantare in onore del Signore: †
perché ha mirabilmente trionfato, *
ha gettato in mare cavallo e cavaliere.

Mia forza e mio canto è il Signore, *
egli mi ha salvato. 
È il mio Dio e lo voglio lodare, *
è il Dio di mio padre e lo voglio esaltare! 

Dio è prode in guerra, *
si chiama Signore. 
I carri del faraone e il suo esercito *
li ha gettati in mare.

Al soffio della tua ira si accumularono le acque, †
si alzarono le onde come un argine, *
si rappresero gli abissi in fondo al mare. 

Il nemico aveva detto: *
Inseguirò, raggiungerò, spartirò il bottino, *
se ne sazierà la mia brama, *
sfodererò la spada, li conquisterà la mia mano! 

Soffiasti con il tuo alito: li coprì il mare, *
sprofondarono come piombo in acque profonde. 

Chi è come te fra gli dèi, *
chi è come te, maestoso in santità, Signore?
Chi è come te tremendo nelle imprese, *
operatore di prodigi? 
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Stendesti la destra: *
li inghiottì la terra.

Guidasti con il tuo favore questo popolo 
che hai riscattato, *
lo conducesti con forza alla tua santa dimora. 

Lo fai entrare *
e lo pianti sul monte della tua promessa, 
luogo che per tua sede, Signore, hai preparato, *
santuario che le tue mani, Signore, hanno fondato. 

Il Signore regna *
in eterno e per sempre!

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona
Mia forza e mio canto è il Signore,
egli mi ha salvato.

3ª Antifona
Lodate il Signore,
popoli tutti. †

SALMO 116 - Invito a lodare Dio per il suo amore
Questo io dico: Le nazioni pagane glorificano Dio per la sua misericordia (cfr. Rm 15, 8. 9).

Lodate il Signore, popoli tutti, *
† voi tutte, nazioni, dategli gloria; 

perché forte è il suo amore per noi *
e la fedeltà del Signore dura in eterno.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.

3ª Antifona
Lodate il Signore,
popoli tutti. †
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Lettura breve - Is 11, 1-2
Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Si-
gnore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Responsorio Breve
R. Gerusalemme, città di Dio, * su di te sorgerà il Signore.
Gerusalemme, città di Dio, su di te sorgerà il Signore.
V. In te apparirà la sua gloria,
su di te sorgerà il Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Gerusalemme, città di Dio, su di te sorgerà il Signore.

Antifona al Benedictus
Non temere, popolo di Dio:
ecco, il Signore viene a te, alleluia.

CANTICO DI ZACCARIA - Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,
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grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Non temere, popolo di Dio:
ecco, il Signore viene a te, alleluia.

Invocazioni
Supplichiamo Dio nostro Padre, che ha aperto a tutti gli uomini la via della salvezza:
Custodisci il tuo popolo, Signore.

Dio, che hai promesso al tuo popolo un germoglio di giustizia,
- conserva pura e santa la tua Chiesa.

Apri il nostro cuore all’ascolto della tua parola,
- rendici forti e irreprensibili nella testimonianza della fede.

Confermaci nella comunione di amore del tuo Spirito,
- fa che sappiamo accogliere la venuta del tuo Figlio.

Donaci di perseverare nella tua grazia,
- fedeli e vigilanti fino al giorno del Signore Gesù Cristo.

Padre nostro

Orazione
O Dio, che hai mandato in questo mondo il tuo unico Figlio a liberare l’uomo dalla schiavitù del peccato, concedi a noi, 
che attendiamo con fede il dono del tuo amore, di raggiungere il premio della vera libertà. Per il nostro Signore.
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1ª Antifona
Tu nostra forza, città di Dio!
Il Salvatore sarà per te muro e baluardo:
aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia.

SALMO 117 - Canto di gioia e di vittoria 

Gesù è la pietra che, scartata da voi costruttori, è diventata testata d’angolo (At 4, 11).

Celebrate il Signore, perché è buono; *
perché eterna è la sua misericordia. 

Dica Israele che egli è buono: *
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica la casa di Aronne: *
eterna è la sua misericordia. 

Lo dica chi teme Dio: *
eterna è la sua misericordia. 

Nell’angoscia ho gridato al Signore, *
mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo. 

Il Signore è con me, non ho timore; *
che cosa può farmi l’uomo? 

Il Signore è con me, è mio aiuto, *
sfiderò i miei nemici. 

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia.

LODI MATTUTINE Domenica 7 dicembre - Ore 8,30 Lodi della seconda domenica di Avvento

Inno
Chiara una voce dal cielo

si diffonde nella notte:

fuggano i sogni e le angosce,

splende la luce di Cristo.

Si desti il cuore dal sonno,

non più turbato dal male;

un astro nuovo rifulge,

fra le tenebre del mondo.

Ecco l’Agnello di Dio,

prezzo del nostro riscatto:

con fede viva imploriamo

il suo perdono e la pace.

Quando alla fine dei tempi

Cristo verrà nella gloria,

dal suo tremendo giudizio

ci salvi la grazia divina.

Sia lode a Cristo Signore,

al Padre e al Santo Spirito,

com’era nel principio, ora e 

nei secoli eterni. Amen.



14

È meglio rifugiarsi nel Signore *
che confidare nell’uomo. 

È meglio rifugiarsi nel Signore *
che confidare nei potenti. 

Tutti i popoli mi hanno circondato, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 
Mi hanno circondato, mi hanno accerchiato, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi hanno circondato come api, †
come fuoco che divampa tra le spine, *
ma nel nome del Signore li ho sconfitti. 

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, *
ma il Signore è stato mio aiuto. 
Mia forza e mio canto è il Signore,*
egli è stato la mia salvezza. 

Grida di giubilo e di vittoria, *
nelle tende dei giusti: 

la destra del Signore ha fatto meraviglie, †
la destra del Signore si è alzata, *
la destra del Signore ha fatto meraviglie. 

Non morirò, resterò in vita *
e annunzierò le opere del Signore. 
Il Signore mi ha provato duramente, *
ma non mi ha consegnato alla morte. 

Apritemi le porte della giustizia: *
entrerò a rendere grazie al Signore. 
È questa la porta del Signore, *
per essa entrano i giusti. 

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 
perché sei stato la mia salvezza. 

La pietra scartata dai costruttori *
è divenuta testata d’angolo; 
ecco l’opera del Signore: *
una meraviglia ai nostri occhi. 

Questo è il giorno fatto dal Signore: *
rallegriamoci ed esultiamo in esso. 
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Dona, Signore, la tua salvezza, *
dona, Signore, la tua vittoria! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. *
Vi benediciamo dalla casa del Signore; 

Dio, il Signore è nostra luce. †
Ordinate il corteo con rami frondosi *
fino ai lati dell’altare. 

Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie, *
sei il mio Dio e ti esalto. 

Celebrate il Signore, perché è buono: *
eterna è la sua misericordia.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.

1ª Antifona
Tu nostra forza, città di Dio!
Il Salvatore sarà per te muro e baluardo:
aprite le porte, il Signore è con noi, alleluia.

2ª Antifona
Venite alla sorgente, voi che avete sete;
cercate il Signore: ora si fa trovare, alleluia.

CANTICO Dn 3, 52-57 - Ogni creatura lodi il Signore
Il Creatore... è benedetto nei secoli (Rm 1, 25).

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi † 
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e siedi sui cherubini, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, *
degno di lode e di gloria nei secoli. 

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, *
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen.

2ª Antifona
Venite alla sorgente, voi che avete sete;
cercate il Signore: ora si fa trovare, alleluia.

3ª Antifona
Verrà con potenza il Signore,
e sarà luce ai nostri occhi, alleluia.

SALMO 150 - Ogni vivente dia lode al Signore
A Dio la gloria, nella Chiesa e in Cristo Gesù (cfr Ef 3,21).

Lodate il Signore nel suo santuario, *
lodatelo nel firmamento della sua potenza. 
Lodatelo per i suoi prodigi, *
lodatelo per la sua immensa grandezza. 

Lodatelo con squilli di tromba, *
lodatelo con arpa e cetra; 
lodatelo con timpani e danze, *
lodatelo sulle corde e sui flauti. 

Lodatelo con cembali sonori, †
lodatelo con cembali squillanti; *
ogni vivente 
dia lode al Signore.

Gloria al Padre e al Figlio, * 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre, *
nei secoli dei secoli. Amen.
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3ª Antifona
Verrà con potenza il Signore,
e sarà luce ai nostri occhi, alleluia.

Lettura Breve - Rm 13, 11-12
È ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché la nostra salvezza è più vicina ora di quando diventammo credenti. La 
notte è avanzata, il giorno è vicino. Gettiamo via perciò le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce.

Responsorio Breve
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, * abbi pietà di noi.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.
V. Tu che vieni nel mondo,
abbi pietà di noi.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi.

Antifona al Benedictus
Ecco, io mando il mio messaggero
a preparare la via davanti a te.

CANTICO DI ZACCARIA - Lc 1, 68-79
Il Messia e il suo Precursore

Benedetto il Signore Dio d’Israele, *
perché ha visitato e redento il suo popolo,

e ha suscitato per noi una salvezza potente *
nella casa di Davide, suo servo,

come aveva promesso *
per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo:

salvezza dai nostri nemici, *
e dalle mani di quanti ci odiano.

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri *
e si è ricordato della sua santa alleanza,

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, *
di concederci, liberati dalle mani dei nemici,

di servirlo senza timore, in santità e giustizia *
al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo *
perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade,
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per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza *
nella remissione dei suoi peccati,

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, *
per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge,

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre *
e nell’ombra della morte

e dirigere i nostri passi *
sulla via della pace.

Gloria al Padre e al Figlio *
e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre *
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona al Benedictus
Ecco, io mando il mio messaggero
a preparare la via davanti a te.

Invocazioni
Uniti nella preghiera della fede, invochiamo Cristo, giudice dei vivi e dei morti: Vieni, Signore Gesù.

Cristo, che sei venuto a salvare i peccatori,
- difendici dalle insidie del male.

Tu, che alla fine dei tempi manifesterai la tua potenza e gloria,
- mostraci fin d’ora la grazia che ci salva.

La forza dello Spirito Santo ci aiuti a custodire la tua legge,
- nel generoso servizio di Dio e del prossimo.

Aiutaci a vivere con sobrietà e amore in questo mondo,
- in attesa della beata speranza e della rivelazione della tua gloria.

Padre nostro

Orazione
O Dio, grande e misericordioso, fa’ che il nostro impegno nel mondo non ci ostacoli nel cammino verso il tuo Figlio, ma 
la sapienza che viene dal cielo ci guidi alla comunione con il Cristo, nostro Salvatore, che è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.



19

Cristiani in cammino... per un nuovo umanesimo
Visita Casa di Bernardone

«Quando diciamo “casa” intendiamo un luogo di accoglienza, una dimora, un ambiente umano dove 
stare bene, ritrovare se stessi, sentirsi inseriti in un territorio, in una comunità».

Questa affermazione di Papa Francesco motiva la nostra visita alla Casa 
di Bernardone, luogo dove Francesco di Assisi è nato, cresciuto e vissuto 
per 24 anni, più della metà della sua vita.

Si tratta infatti di un luogo che ha reso “umano” Francesco dentro il suo 
territorio e tra la sua gente. L’ordine dell’umano è da sempre interpellato 
e compreso alla luce degli incontri e delle relazioni che vivi: nella loro 
correlazione è possibile rinvenire e dischiudere nuovi cammini cristiani.

La visita della Casa dei genitori di san Francesco d’Assisi propone di met-
tere in relazione il cammino dei partecipanti con le relazioni familiari e so-
ciali di san Francesco nella sua connaturale apertura all’universalità di cui 
l’architettura e l’arte sono l’espressione. 

Così Dante, come pellegrino in questo mondo, nel “trattar del ben ch’io vi trovai” (I canto) nel canto XI del Paradiso, 
partendo dalla domanda su “cosa cerca l’uomo, per cosa battono le sue ali?” illustra la figura di san Francesco e di san 
Domenico, quali ali del nuovo umanesimo e dunque del rinnovamento della Chiesa stessa.

Ai vv. 43-54 del Canto XI del Paradiso leggiamo:

Intra Tupino e l’acqua che discende 
del colle eletto dal beato Ubaldo, 
fertile costa d’alto monte pende, 
onde Perugia sente freddo e caldo 
da Porta Sole; e di rietro le piange 
per grave giogo Nocera con Gualdo.
Di questa costa, là dov’ella frange 
più sua rattezza, nacque al mondo un sole, 
come fa questo tal volta di Gange.
Però chi d’esso loco fa parole, 
non dica Ascesi, ché direbbe corto, 
ma Oriente, se proprio dir vuole.

Di questa casa, che diede alla luce Francesco, noi “faremo parole”, e dicendo di essa diremo di Assisi e diremo dell’Orien-
te del mondo: diremo dell’umano che sale, che tende continuamente e instancabilmente all’alto e al nuovo.

									         Padre Alfredo Avallone
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